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NOTA METODOLOGICA\1

Novanta indicatori in sei gruppi

Anche quest'anno l'indagine della Qualità della vita del Sole 24 Ore prende in esame 90 indicatori, suddivisi nelle tradizionali sei macro-categorie 
tematiche (ciascuna composta da 15 indicatori) che accompagnano l'indagine dal 1990:

• ricchezza e consumi;

• affari e lavoro;

• ambiente e servizi;

• demografia e società;

• giustizia e sicurezza;

• cultura e tempo libero.

L'aumento a da 42 a 90 indicatori, proposto già dal 2019, consente di misurare molti aspetti del benessere. Gli indicatori sono tutti certificati, 
forniti al Sole 24 Ore da fonti ufficiali, istituzioni e istituti di ricerca.

Il punteggio da mille a zero

Per ciascuno dei 90 indicatori, mille punti vengono dati alla provincia con il valore migliore e zero punti a quella con il peggiore. 

Il punteggio per le altre province si distribuisce in funzione della distanza rispetto agli estremi (1000 e 0). In seguito, per ciascuna delle sei macro-
categorie di settore, si individua una graduatoria determinata dal punteggio medio riportato nei 15 indicatori, ciascuno pesato in modo uguale 
all'altro (1/90). 

Infine, la classifica finale è costruita in base alla media aritmetica semplice delle sei graduatorie di settore.



Di solito l'indagine della Qualità della vita, pubblicata alla fine dell'anno in corso, prende in esame i dati consolidati relativi ai 12 mesi
precedenti, ma anche quest’anno sono stati raccolti alcuni parametri aggiornati al 2021 (a metà anno, se non addirittura a ottobre)
con l'obiettivo di tenere conto della recente ripresa post 2020.

Le sole performance dell'anno scorso, infatti, sarebbero risultate superate dall'evoluzione della crisi pandemica e avrebbero restituito
solo la fotografia di un anno molto particolare condizionato dalle rigide misure restrittive introdotte per contenere i contagi da Covid-19.
Così, nell'indagine quest'anno si contano ben 28 indicatori su 90 riferiti al 2021.

Nell’indagine 2021 sono presenti una decina di “indici sintetici”. Si tratta di indici che aggregano più parametri in determinati ambiti,
elaborati da istituti terzi o direttamente dal Sole 24 Ore. Tra questi, ad esempio, l'Indice di sportività di PtsClas, l’indice della qualità
dell’aria “estratto” da Ecosistema urbano di Legambiente, l'IcityRank di Fpa e i “nuovi” indici elaborati dal Sole 24 Ore (l’indice del clima e
gli indici della Qualità della vita di bambini, giovani e anziani.

Quest’anno vengono introdotti nel panel dati nuovi per poter interpretare meglio l’attualità e includere particolari aspetti che oggi
incidono sul benessere della popolazione. Tra questi, ad esempio, il numero di farmacie ogni mille abitanti, che in queste ore, con i
tamponi rapidi, rappresentano un servizio sanitario di prossimità cruciale. Oppure gli infortuni sul lavoro, l’affollamento degli istituti di
pena, i farmaci per la depressione, gli esposti per inquinamento acustico e l’energia elettrica prodotta da fonte rinnovabile. Gli indicatori
che misurano i livelli di istruzione della popolazione, infine, sono stati spostati nella categoria «Demografia, società e salute» per
lasciare più spazio ad alcuni dati climatici ed ecologici in «Ambiente e servizi».

NOTA METODOLOGICA\2

Le novità del 2021



Bologna al 6° posto nella classifica generale di 107 province

Fonte: Il sole 24 Ore

Bologna anche nel 2021 rimane nella top 10 generale, confermandosi tra le Città metropolitane più 
vivibili, al secondo posto dopo Milano.
Dal 1990 ha occupato per ben cinque volte il podio: quattro volte la prima posizione assoluta e una 
volta la «medaglia di bronzo».



Bologna al 1° posto tra le città della Regione Emilia-Romagna 

Fonte: Il sole 24 Ore

Nel 2021 tutte le città della regione hanno registrato una perdita di posizioni. 
Oltre a Bologna, si trovano tra le prime venti province anche Parma (12) e Reggio Emilia (19).
La sintesi della posizione in classifica quest’anno tiene conto di dati nuovi per poter interpretare
meglio l’attualità e includere particolari aspetti che oggi incidono sul benessere della popolazione .



La classifica delle Città Metropolitane nel 2021 



Per il quarto anno di seguito Bologna si trova tra le prime tre città metropolitane nella classifica del Sole

24 Ore per qualità della vita, contendendosi il podio con Milano.

Bologna al 2° posto nella classifica generale delle Città Metropolitane

Fonte: Il sole 24 Ore

PROVINCIA INDICE PROVINCIA INDICE PROVINCIA INDICE PROVINCIA INDICE

2 Milano 580,59 1 Bologna 565,1 1 Milano 587,6 1 Milano 585,9

6 Bologna 549,7 9 Cagliari 548,1 9 Venezia 555,3 7 Bologna 555,2

11 Firenze 534,63 12 Milano 540,0 14 Bologna 543,4 21 Roma 536,3

13 Roma 529,67 19 Genova 530,3 15 Firenze 542,9 22 Firenze 536,3

16 Venezia 524,52 21 Torino 530,0 18 Roma 537,2 34 Venezia 515,9

20 Cagliari 516,9 27 Firenze 526,2 20 Cagliari 535,1 38 Torino 512,0

26 Genova 511,47 32 Roma 521,8 33 Torino 521,0 44 Cagliari 507,1

31 Torino 509,06 33 Venezia 521,7 45 Genova 504,5 56 Genova 493,5

71 Bari 453,47 72 Bari 492,2 67 Bari 474,5 77 Bari 431,1

90 Napoli 416,22 89 Palermo 450,3 81 Napoli 449,3 84 Catania 418,4

95 Palermo 409,55 90 Catania 450,2 91 Reggio Calabria 442,1 87 Palermo 415,2

97 Messina 403,69 91 Messina 449,6 97 Catania 427,9 94 Napoli 410,1

101 Reggio C. 392,07 92 Napoli 449,3 98 Palermo 427,3 96 Messina 405,8

102 Catania 389,05 95 Reggio Calabria 444,8 100 Messina 422,3 104 Reggio Calabria 387,7

Anno 2021

POS.

Qualità della vita - Sole24Ore

Anno 2018Anno 2019Anno 2020

POS.POS.POS.



BOLOGNA IN 31 ANNI DI CLASSIFICHE DEL SOLE 24 ORE 

Fonte: Il sole 24 Ore



IL POSIZIONAMENTO DI BOLOGNA NELLE SEI TEMATICHE E 

CONFRONTO TRA CITTÀ METROPOLITANE



Posizionamento di Bologna nelle sei tematiche



Bologna 4° posto generale e 2° tra Città metropolitane



Bologna 4° posto generale e 2° tra Città metropolitane



Bologna 100° posto generale e 10° tra Città 
metropolitane (guadagna 5 posizioni dal 2020)



Bologna 1° posto generale (lo spostamento di indicatori culturali
nell’area tematica fanno guadagnare +59 posizioni e scalare la
classifica fino al vertice)



Bologna 16° posto generale e 4° tra Città metropolitane



Bologna 14° posto generale e 5° tra Città metropolitane



IL POSIZIONAMENTO DI BOLOGNA NEI SINGOLI INDICATORI



RICCHEZZA E CONSUMI

Bologna occupa la 4° posizione assoluta nel gruppo Ricchezza&Consumi. 
Colloca nella top 10 6 indicatori su 15, con il terzo posto sul valore aggiunto per 
abitante e sulla retribuzione media annua.
Gli indicatori peggiori sono il 102°posto per canoni medi di locazione e 103° per 
Debiti-Esposizione media residua



AMBIENTE E SERVIZI

Bologna occupa la 16° posizione assoluta nel gruppo Ambiente e Servizi. 
Colloca nella top 10 5 indicatori su 15, con il terzo posto sull’ICityRank, un quinto 
posto per qualità della vita degli anziani e tasso di motorizzazione.
Gli indicatori peggiori sono il 90°posto per qualità dell’aria, farmacie ogni 10mila 
abitanti e 89° per Affollamento degli istituti di pena.



GIUSTIZIA E SICUREZZA

Bologna occupa la 100° posizione assoluta nel gruppo Giustizia e Sicurezza, sale di 
cinque posizioni rispetto al 2020. 
Colloca nella top 10 1 solo indicatori su 15, con il quinto posto per quote di cause 
pendenti ultratriennali in percentuale sul totale delle cause pendenti.
Gli indicatori peggiori sono il 106°posto per furti in abitazione e indice di criminalità.



AFFARI E LAVORO

Bologna si conferma alla 4° posizione assoluta nel gruppo Affari e Lavoro. 
Colloca nella top 10 ben 7 indicatori su 15, con il secondo posto per nuove imprese 
iscritte e per imprese straniere ogni 100 registrate.
Gli indicatori peggiori sono il 101°posto per imprese cessate ogni 100 registrate e il
59° per imprenditoria giovanile con titolare under 35 sul totale delle imprese
registrate.



DEMOGRAFIA E SOCIETÀ

Bologna sale alla 1° posizione assoluta nel gruppo Demografia e Società. 
Colloca nella top 10 ben 6 indicatori su 15, con il primo posto per persone con 
almeno il diploma tra i 25 e 64 anni, il terzo posto per saldo migratorio totale, per 
anni di studio della popolazione over25 e per percentuale di laureati nella 
popolazione tra 25 e 39 anni.
Gli indicatori peggiori sono il 102°posto per casi Covid-19 ogni mille abitanti, il 76°
per consumo di farmaci per malattie croniche e il 75° per consumo di farmaci per
depressione.



CULTURA E TEMPO LIBERO

Bologna occupa la 14° posizione assoluta nel gruppo Cultura Tempo Libero. 
Colloca nella top 10 1 solo indicatori su 15, con il secondo posto per Formazione 
continua della popolazione tra 25 e 64 anni impegnata in attività di formazione 
permanente.
Gli indicatori peggiori sono il 93°posto per Sport e Covid, indice degli effetti negativi 
sui campionati, e il 68° per Ristoranti ogni mille abitanti.



LA QUALITA’ DELLA VITA DELLE DONNE



NOTA METODOLOGICA

Sebbene l’indagine del Sole 24 Ore abbia sempre tenuto conto di alcuni di questi indicatori, quest’anno li “scorpora” per
la prima volta dalla classifica generale, creando un indice a sé stante che mette in luce le discrepanze territoriali nella
parità di genere.

Il tema, tra i 17 Sustainable Goals che l’Onu ha stabilito per il 2030, occupa una posizione centrale nelle politiche di
rilancio e ripresa post pandemia.

Indicatori e posizionamenti

La classifica è definita dalla media dei punteggi conseguiti in 12 indicatori relativi al mondo femminile nelle sue molteplici
sfaccettature: la speranza di vita alla nascita; il tasso di occupazione delle donne e l’occupazione giovanile; il gap
occupazionale di genere; il tasso di mancata partecipazione al lavoro; il gap retributivo tra uomini e donne; il numero di
imprese femminili; gli amministratori donne, sia nelle imprese sia nei Comuni; le violenze sessuali; le performance nello
sport; le prestazioni olimpiche.





Bologna si posiziona al decimo posto fra le province 



IL POSIZIONAMENTO DI BOLOGNA RISPETTO AI 12 INDICATORI\1



IL POSIZIONAMENTO DI BOLOGNA RISPETTO AI 12 INDICATORI\2


